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validità e per la vecchiaia, sia t empo eli 
pensare ad una legge più volte predisposta I 
ed enunciata : la legge, cioè, dell 'assicura-
zione contro le mala t t ie . 

Nella tabel la al legata al proget to di legge 
Giolitti, del 1902, è c i ta to l 'esempio della 
Germania e dell 'Austria, ma senza che si 
tenesse presentò, però, come queste due 
nazioni fino d 'al lora (ed ora in modo molto 
migliore) provvedevano alla assicurazione 
contro le malat t ie , disponendo di mezzi 
imponenti. 

La ridesta coscienza dei n u o v i d i r i t t i e 
dei nuovi doveri a nessuno di noi, che siamo 
qui venuti col suffragio di molte migliaia 
di elettori, può far tol lerare l ' ingiustizia di 
negare la cura medica a quelli che non 
hanno i mezzi di pagarsela, e di chiudere le 
porte degli ospedali a quelli che nei propri 
tuguri sarebbero add i r i t t u ra condanna t i a 
perire. 

È certo che, contro gli ostacoli di ca-
rat tere finanziario e permanente , che si 
presentano alla soluzione di questi proble-
mi, riguardo al primo, può con provvedi-
mento sollecito ricorrersi alla proposta due 
volte f a t t a dai comuni, cioè il doppio e-
lenco; mentre e per l 'uno e per l ' a l t ro , 
onde dirimere conflit t i con medici e risol-
vere una questione di giustizia sociale, con-
viene ricorrere alla assicurazione contro le 
malattie. 

Non so, onorevoli colleghi, se avan t i a 
noi ci sia un cammino lungo o breve da 
percorrere; ma comunque, se alla ^fine di 
quel cammino, guardandoci indietro, potre-
mo un giorno confortarci per la a v v e n u t a 
risoluzione di questi problemi, senza distin-
zione di fedi politiche piò. o meno accese, 
sentiremo il confor to d 'avere assolto e com-
piuto un grande ed umano dovere. (Vive 
<*>VVr ovazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l'onorevole Gesualdo Liber t ini . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Rap idamen te 
Per come l 'ora t a r d a lo richiede, rich amerò 
l 'attenzione del Governo e della Camera 
sopra alcuni punti, la cui t r a t t a z i o n e va 
connessa col bilancio che si discute. 

Primo argomento (che del resto è s tato 
accennato da parecchi al t r i ora tor i ed altr i 
ancora ne par leranno come risulta dagli or-
dini d e l giorno presentat i ) è quello delle 
ananze dei comuni e delle Provincie. L 'ar-
gomento non è nuovo : ed io, modesta-
mente. ebbi l 'onore di occuparmene a r c h e 
nel discorso che pronunziai , sullo stesso bi-
lancio dell' in terno, nell' aprile del 1905. 

Sono ormai trascorsi nove anni da a l lora ; 
e parecchi altri, con maggiore competenza 
della mia, qui e fuor i di qui, si sono occu-
pa t i del l 'argomento medesimo. La beneme-
r i t a associazione dei comuni, che t a n t o 
va l idamente difende gli interessi degli enti 
che rappresenta , ha più vol te mani fes ta to 
i suoi voti al r iguardo, e vi ha r ichiamato 
l ' a t t enz ione dei Governi che si sono succe-
du t i in questo periodo. U l t imamen te poi, 
il Congresso delle provincie, alla cui seduta 
finale in te rvennero parecchi d e p u t a t i e se-
na to r i (oltre un centinaio), concluse i suoi 
lavori con un ordine del giorno, proposto 
dal collega Camerini, il quale r ichiamava 
ancora una vol ta l 'a t tenzione del Governo 
sulle gravissime condizioni dei comuni e 
delle provincie, di questi enti che ormai 
sono r ido t t i a non poter più formare i pro-
pri bilanci. 

Le ragioni del disagio degli enti locali 
sono no te : aument i di spese e diminuzioni 
di en t ra te . E una specie d 'a l ta lena che ha 
condot to questi enti locali al quasi fal-
l imento. Il fenomeno con maggior gravi tà 
(ed è questo che mi spinge a t o rna re an-
cora una vol ta sul l 'a rgomento) si r iscontra 
nel Mezzogiorno. Pur t roppo alcuni comuni, 
specialmente rura l i della Sicilia, della Ca-
labria e credo anche della Sardegna, si 
t r ovano in condizioni tali , da non poter 
più redigere i loro bilanci p reven t iv i ; ed 
hanno dovuto largamente falcidiare anche 
le spese obbligatorie, perchè è impossibile 
che le en t ra te , s t remate come sono, ba-
stino a far f ron t e alle spese che ogni giorno 
aumentano , per le leggi che veniamo vo-
tando , senza sapere quali conseguenze ne 
r isentiranno gli enti locali. (È vero !) 

Voglio augurarmi , ancora una vol ta (la 
speranza è l 'u l t ima a morire), voglio au-
gurarmi che l 'onorevole Sa landra volgerà 
il suo sguardo su questa important iss ima 
questione !... 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non è questione di 
sguard i ! (Si ride) Ci vogliono d a n a r i ! 

L I B E R T I N I GESUALDO. Lo com-
prendo : è questione di una r i forma che 
la Camera ce r tamente accoglierà benevol-
mente , poiché da t u t t i i lati, dai rappre-
sen tan t i di qua lunque par t i to , dì ogni co-
lore politico, si sono intese le medesime 
lagnanze, si sono f a t t e le medesime richie-
ste» Io voglio sperare ancora una vol ta che 
questi enti locali po t ranno alfine t rova re 
il loro assetto definitivo nel migliore dei 
modi possibili, cosa alla quale si dovrà pur 
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